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I rossoblu ancora alla ricerca di un gioco a centro campo (0-0) 

Match inutile e noioso 
tra Genoa e Stoke City 

GENOA: Girardi (Tarocco dal 
46'); ÌMagglonl, Castronaro; 
Onofri (dal 60' Ogliari), Ro­
sato. Chiappar»; Rizzo (dal 
18* Secondini e dall'81 Ca-
iiadei), Campidonico, Pruz-
zo, Arcoleo, Basilico. 

STOKE CITY: Shilton; I.ums-
don. Pejic (Hloor dal 46'); 
Bithell. Uodd. Bowers; Sai-
mon.s, Tudor. Conroy, Hud­
son, Sheldon. 

ARBITRO: Tanl, di Livorno^ 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 17 ottobre 

Ci sono partite noiose e par­
tite inutili: Genoa e Stoke 
City è stata l'una e l'altra 
cosa insieme. Anche perchè 
la società genovese ci avrà 
rimediato sì e no appena il 
rimborso spese alla squadra 
ospite. E' finita zero a zero. 
ma il risultato non tonta, an­
che se con qualche gol lo 
spettacolo si sarebbe un po' 
ravvivato ed avrebbe riscalda­
to l'ambiente alquanto gelido 
nonostante la meravigliosa 
giornata di sole. 

Il Genoa tiene a riposo pru­
denziale Damiani, Matteom. 
Urban e Rossetti e gioca per 
rivedere alcuni schemi, ma 
soprattutto per dimostrare al 
presidente che senza l'acqui­
sto di un bravo centrocampi­
sta le cose non vanno e si 
possono correre grossi rischi 
in questo campionato di se­
rie A. 

Lo Stoke City approfitta a 
sua volta dell'occasione per 
fare lina gita in Riviera: ha 
giocato ieri in campionato, è 
arrivato oggi alle 12, ha pran­
zato alle 13, ha dato dimo­
strazione di come il calcio 
si possa giocare bene con e-
strema semplicità, ha fatto 
baldoria in serata ed è ripar­
tito. Erano stanchi gli ingle­

si e forse anche appesantiti 
dall'affrettato pranzo, però 
hanno rispettato l'impegno 
con onore ed hanno fatto ve­
dere come si può fermare l'av­
versario senza ricorrere alle 
varie formule di catenaccio, 
ma semplicemente tessendo u-
na fitta rete di passaggi stret­
tissimi e rapidissimi che in­
fastidivano sensibilmente i 
rossoblu, disabituati a que­
sto tipo di manovra memoriz­
zata. Non ha mai tirato in 
porta, lo Stoke, ma forse non 
voleva neppure farlo. Ci ha 
invece ripetutamente provato 
il Genoa, anzi Pruzzo, ma sen­
za fortuna. 

Abbandonato per lunghi 
tratti della partita a se stes­
so, il centravanti rossoblu si 
è visto stretto in una morsa 
di « marpioni » che raramen­
te gli lasciavano toccar pal­
la, per cui era costretto a 
toccare sempre di prima ed 
a rischiare la bnitta figura 
sparando al volo. 

Con Urban al fianco ma so­
prattutto con Damiani e con 
un più costante apporto di 
Rizzo (che ha dovuto oggi 
abbandonare il campo dopo 
appena un quarto d'ora di 
gioco per indolenzimento ai 
flessori della gamba sinistra). 
forse Pruzzo potrà .sfruttare 
meglio le sue caratteristiche 
di goleador di quanto non ab­
bia rwuto possibilità di fare 
oggi. 

Il Genoa comunque, se è 
ciò che intendeva dimostrare 
con questa partitella che pre­
cede la riapertura delle liste 
di trasferimento, ha detto 
chiaramente che un uomo 
d'ordine gli è indispensabile 
per risolvere parecchi dei 
suoi problemi di inquadratu­
ra e di gioco. 

Stefano Porcù 
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Prvao: il « bombar » di Simon) ancha nall'amichavola di lari i rima-
ite occa asciutta. 

Rugby: vicende del campionato e della Nazionale 

Il Metalcrom prende il largo 
Debutto del Giappone in Italia 

. Motonautica: fuoribordo in gara a Grosser Wansee 

Il comasco Panzer! 
europeo- di durata 

BERLINO. 17 ottobre 
Nonostante una giornata in­

fernale — pioggia, freddo, neb­
bia. hanno Imperversato per 
tutta la durata della gara — 
st e svolta a Grosser Wansee. 
nelle vicinanze di Berlino, la 
« Tre ore » internazionale per 
fuoribordo, tilt irmi prova vale-
iole per la classifica Anale del 
campionato europeo delle cate­
gorie OE-850 ce e ON 2000 ce. 
Alle 13 hanno preso il via. su 
un lago sconvolto dal maltem­
po. undici concorrenti della ca­
tegoria OE-850 ce e sette della 
categoria ON-2000 ce. in rap­
presentanza di sei nazioni. 

I dici otto concorrenti, hanno 
conferito alla manifestazione. 
organizzata dalla « Motor Boot-
Club » della RFT un alto li­
vello tecnico e agonistico, tale 
da confortare chi ha a cuore 
le sorti della motonautica, spor­
tiva. » • • 

Con una buona affermazione, 
conquistando dopo una com-

' battuta gara, il terzo posto. 
' l'italiano Augusto Panzen. del­
la società motonautica « Mila > 

di Como che corre per la R o 
dacctai « Motore Mercury » si e 
laureato nuovo campione euro­
peo di durata fuoribordo dul­
ia categoria OE-850 ce. Il dr>-
raggioso pilota italiano, con 
questa ultima prova (e dopo ìe 
vittorie conquistate precedente­
mente. aveva partecipato nella 
Magione sportiva '76. a gaxe 
internazionali, in Olanda. Ju­
goslavia, Francia. Inghilterra i 
ha dimostrato di meritare que­
siti importante titolo 

ClavtiHra: tempo I ora 30 
minuti (seconda prova». «la 
prima prova del mattino «ra 
stata sospesa per il maltempo ». 

Categoria OE: 1. Werner Mi­
chael (Germania» 149 km. e "00 
metri con 39 gin: 2. Hill John 
(Gran Bretagna» km. 14!4600 
con 39 gin; 3. Augusto Passeri 
(Italia) km. 128 con 33 giri. 

Categoria ON: 1. SpaUing 
Robert (Gran Bretagna» km. 
174.100 con 45 gin: Pearival 
Tom (Gran Bretagna» knv 174 
con 45 gin. 3. Van \JeIden 
Cees (Olanda) km. 159,5f«) con 
39 giri. 

/ / Metalcrom, la bella 
squadra di Cossara. Blessci-
no. dei due Francescato, dì 
Marchetto, è da solo in vet­
ta alla classifica. I trevigia­
ni hanno battuto le Fiamme 
Oro di Padova 18 9, con mol­
ta fatica ma con merito. L'al­
tra squadra che divideva la 
vetta coi veneti, la Wtthrer 
Brescia, è inciampata sul pro­
prio campo in un'Algida Ro­
ma davvero concreta e ambi­
ziosissima. 1 bresciani han­
no pagato soprattutto l'assen­
za di Dave Comwall. uscito 
al 10', e quando manca un 
personaggio di quel calibro 
san dolori: vengono a man­
care preziosi punti coi calci 
piazzati e viene a mancare. 
soprattutto, lu coordinazione. 

La Sanson Rovigo, cam­
pione d'Italia, ha battuto il 
Concordia Milano al termi­
ne di una partita molto spi­
golosa e assai dura. Chi ha 
visto il match ha apprezza­
to assai il gioco dei padroni 
di casa ma ha, pure, depre­
cato il gran numero di falli 
e le scorrettezze di tutti. Lo 
spettro della violenza e, pur­
troppo. sempre li. Gli arbitri 
lasciano troppo spesso corre­
re col grave rischio di con­
sentire che il gioco st tra­
muti in rissa. Abbiamo già 
messo in guardia, su queste 
colonne, la gente del rugby 
sui peircoli che corre lascian­
dosi prendere la mano dal ca­
lore dei match, sempre più 
importanti. Abbiamo fiducia 
nei giocatori. Auguriamoci 
che si rendano conto della 

Nel Gran Premio del Jockey Club a San Siro 

Si smarrisce Gallio 
trionfa Infra Green 

MILANO. 17 ottobre 
La ' franco - irlandese Infra 

Green non ha smentito la sua 
fama di stella del galoppo in­
ternazionale imponendosi ieri 
a San Siro nel Gran Premio 
del Jockey Club. Un successo 
franco anche se non vistoso 
davanti alla sorprendente Sier­
ra Morena che e venuta nel fi­
nale a strappare la seconda 
moneta al vecchio Duke of 
Marmalade. Senza piazzamen­
to invece Gallio, :1 cavallo più 
atteso del nostro schieramen­
to. al quale ha nuociuto la 
mancanza ni andatura per cui 
non ha saputo far megl io che 
finire al sesto posto. 

Dieci cavalli scesi in pista 
a disputarsi i settanta milio­
ni messi m palio: Mousque-
tair. di Madame Descamps, 
Veio della razza di Vedano, 
Nagala e Rue de la P a n del­
la scuderia Tagliabile. Duke 
of Marmalade della scuderia 
Eleonora. Eran della scuderia 
Gabriella. Gallio della razza 
Ticino. Black Marlin della scu­
deria Cumbo. Sierra Morena 
della scuderia Aurora. Netta 
favorita Infra Green offerta a 
sette decimi sulle lavagne dei 
bookmakers mentre l'opposi­
zione vedeva Gallio dato a due 
e mezzo. Tutti gli altri concor­
renti a quote alte fra otto e 
venti contro uno. 

Al via assume il comando 
Nagala davanti a Mousquetair. 
Veio e gli altri m fila con Du­
ke of Marmalade all'ultimo 
posto. A metà dirittura di 

fronte Nagala conduce a me­
dia andatura e V i i o si porta 
in seconda posizione davanti 
al cavallo belga ciie è seguito 
da Infra Green. » Rue de la 
Paix. Sierra Morena, Black 
Marlin. Gallio. l«S-an e Duke 

totip 
1) Mafellano 
3) Tidemann 

SECCNC* CC5S* 
1) racifka 
3) Mai Toni * 

TEPZ I COSS* 
Man dicawtaaa 

O J * R l * CC9S* 
1) Affamala. 
3) Reewtiam 

QUIETA C09SA 
1) «.infetta 
3) Scandirmi 

SESTA C09SA 
1) Tal Art* 
3) Ct>» tara 

OUOTt: al U - 1 0 . 14*» «W 
lira; al * » • • » I l 7M lira. 

J of Marmalade. Sulla curva 
Veio avvicina Nagala. mentre 
Infra Green viaggia in coppia 
con Mousquetair. avendo alla 
coda Sierra Morena poi Rue 
de la Paix. Gallio. Diike of 
Marmalade. Black Marlin e 
Eran. In rena d'arrivo entra 
ancora primo Nagala ma e 
raggiuntò da Veio. alle spai 
le del quale galoppano Infra 
Green. Mou«queìair e Gallio 
Sierra Morena «: trova alla 
coda dell'irlandese vicino a 
Rue de la Paix. 

All'intersezione delle piste 
scatta Infra Green e «i stacca 
seguita da Duke of Marmala­
de e da Sierra Morena che si 
svincola e si dimostra presto 
la più incisiva. Gallio al lar­
go. invece, e sorpreso dal 
cambio improvviso di andatu­
ra e si smarrisce. Fila verso 
il traguardo Infra Green e 
vince di una lunghezza e mez­
zo su Sierra Morena che ha 
la megl io su Duke of Mar­
malade per una testa, mentre 
Nagala mantiene il quarto po­
sto davanti al compagno di 
scuderia Rue de la Paix. La 
vincitrice ha coperto i 2400 
metri del percorso m 2"35" e 
2 quinti, un tempo da rappor­
tare allo stato pesante del ter­
reno. 

Le altre corse sono state 
vinte da West «2. Guido Lord). 
Doushka (2. Caravelas), Con­
te Pescaor (2. Gim Toro) . 
Ovac «2. Paddy's) . Roman 
Blue (2. Teuteria); Magellano 
(2. Tindemann). 

situazione. Marcello Fiasco-
naro, ancora sofferente ai 
piedi, ha giocato solo per 26', 
e ha fatto una meta. Ha gio­
cato con coraggio, non si è 
mai tirato indietro. 

Ora all'inseguimento del 
Metalcrom e» sono quattro 
squadre: Wiihrer, Aquila, Al­
gida e Sanson. Si annuncia 
un campionato bellissimo. 
Anche perchè il Petrarca — 
che ha coraggiosamente ab­
bandonato antichi schemi 
per dedicarsi a un gioco mo­
derno e più spettacolare — 
si e messo a funzionare 137-3 
al Fracasso San Donàt. 

Frattanto si annuncia un 
interessante programma per 
la nazionale di Roy Bish: 
giovedì col Giappone, a Pa­
dova. e il 4 novembre con 
l'Australia. all'Arena milane­
se, diventata ormai tempio 
dell'atletica leggera e ogni 
tanio concessa al rugby. I 
giapponesi, dopo aver dispu­
tato otto partite m Gran 
Bretagna, sono nel nostro 
Paese. Domani affronteran­
no. all'Aquila, la nazionale 
« under 21 » e poi, come det­
to, la nazionale maggiore. Ci 
è capitato di leggere che si 
tratterà — per la squadra A 
— di un salutare allenamen­
to. Xon sarà così. Il Giappo­
ne rappresenta una delle for­
ze emergenti nel mondo del­
la pallaovale. La t o u r n é e sul 
suolo britannico lo confer­
ma. 

I nipponici hanno disputa­
to otto partite: tre le han 
vinte e cinque le han per­
dute. Le sconfitte le avreb­
be subite chiunque: 63-10 col 
Gloucestershire, 34-9 con la 
Scozia, 23-21 con la selezione 
militare britannica, 63-9 con 
la selezione del Galles e 
58-15 con llnghiltera « un­
der 23». Hanno battuto la 
nazionale studentesca ingle­
se '21-16), l'Università di 
Cambridge <38-351 e quella 
di Oxford 137-0' K Xon si 
tratta di un bilancio esaltan­
te, ma senz'altro soddisfa­
cente. Il rugby anglosassone 
non è ancora alla portata di 
quello nipponico. Come, d'al­
tronde. non lo è il nostro. 
Ma e certo che si tratta di 
una pallaovale giovane e 
ambiziosa che sta facendo 
passi molto lunghi per inse­
rirsi stabilmente nei valori 
più cospicui del rugby inter­
nazionale. 

I due match che attendo­
no le squadre italiane non 
tanno sottoiaiutati. Diciamo 
subito che per i giovani non 
ci doirebbe essere scampo. 
La gente di B:sh. iniece, do­
vrebbe uncere. Ma penando. 
L'incontro ha anche un no­
tevole significato nell'ambi­
to della politica sportiva. Se 
dovessimo battere la squadra 
del Sol Levante, e bene, vor­
rebbe dire che e: stam gua­
dagnati il diritto — almeno 
alla pari coi nostri avversa­
ri di domani e di giovedì — 
di essere ammessi nell'area 
britannica. 

II match di giovedì non de-
te esser preso alla leggera. 
I giapponesi hanno due 
estremi. Xobufumi Tanaka e 
Xobuyuk: Usuarmi .'soprat­
tutto) di assoluto valore in-
ternaztonale. Hanno media­
ni capaci di aprire il gioco 
con fulminea telocita. Sono 
assai consistenti a livello di 
mischia e validissimi coi tre­
quarti. E sono preparati — 
sul piano atletico — splen­
didamente. Basti pensare 
che col Cambridge perdeva­
no, alla fine del primo tem­
po. 3-26. E hanno vinto 
38-35! Occhio quindi a que­
sti giapponesi A scanso di 
dolorose torprete. 

r. m. 
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Mentre è uscita di produzione la «204» Sarà pronto a metà novembre 

Perchè resta conveniente Quali novità nel 
la Peugeot «304 Diesel » Codice stradale 
Molto accoglienti sia la versione berlina che quella break • Le pre- j Diversi l imit i di velocità - Patente a punti 
stazioni, i consumi e i prezzi j Le revisioni 

Presentata in Italia pri­
ma che le misure di « au­
sterità » coinvolgessero di­
rettamente tutti gli auto­
mobilisti. la Peugeot « 304 
Diesel » continua ancora ad 
essere una vettura interes­
sante. Il bollo annuo per 
questa macchina e stato 
infatti ridotto a 1 fi.000 lire 
e la sovrattassa di nuova 
istituzione per le autovet­
ture con motore Diesel (nel 
caso della « 304 D » 180.000 
lire annue) può venire com­
pensata dalla contempora­
nea diminuzione di 28 lire 
il litro del prezzo del ga­
solio per autotrazione. 

Naturalmente, perchè lo 
acquisto di un modello di 
vettura con motore Diesel 
sia conveniente rispetto ad 
un eguale modello con mo­
tore a benzina è necessa­
rio che l'automobile venga 
usata molto, vale a dire 
per una percorrenza di al­
meno 30 mila chilometri 
l'anno, e che nella sua uti­
lizzazione non siano trop­
po frequenti le fermate e 
lo spegnimento del moto­
re. L'acquisto di un'auto 
con motore Diesel resta 
quindi consigliabile, soprat­
tutto se ogni volta che si 

' sale in macchina si maci­
nano chilometri su chilo­
metri. 

In questa ottica, dunque, 
la Peugeot « 304 Diesel » è 
una vettura interessante. 
sia nella versione berlina 
che nella versione break, 
tanto più che l'introduzio­
ne del quattro cilindri Die­
sel Indenor di 1357 ce nel­
la gamma « 304 » avviene 
dopo che il motore è stato 
largamente sperimentato 
sulla « 204 ». Di questa vet­
tura, ora uscita di produ­
zione, sono state infatti 
prodotte oltre 1 milione e 
800 mila unità. • • 

Un motore collaudatissi-
mo. quindi, su una vettura 
ancor più confortevole del­
la « 204 » e sulla quale pos­
sono trovare comodo posto 
5 persone. 

L'abitacolo, molto lumi­
noso grazie alle ampie su-
perfici vetrate. consente 
una discreta visibilità su 
ogni lato e offre spazi ec­
cellenti àia per le persone, 
sia per le cose da traspor­
tare. I sedili hanno dimen­
sioni. struttura, imbottitu­
re e rivestimenti degni di 
vetture di classe superiore 
e. grazie altresì alla elasti-

• cita delle sospensioni, per­
mettono di affrontare co­
modamente sia fondi stra­
dali non impeccabili, sia 
viaggi di durata anche mol­
to lunga, così come si con­
viene a una vettura con 
motore Diesel. 

La tenuta di strada è sod­
disfacente. sia m rettilineo 
che in curva. Il comporta­
mento caratteristico delle 
vetture «tutt'avantin (ossia 
la tendenza a sottosterza­
re) è contenuto sulla «304» 
entro limiti decisamente 
accettabili. 

Il Diesel che equipaggia 
la Peugeot « 304 » berlina e 
break eroga una potenza 
massima di 45 CV DIN a 
5000 giri il minuto. La di­
stribuzione. a valvole in te­
sta, è comandata da un al­
bero a camme in testa, 
azionato da una catena. Il 
peso a vuoto della vettura 
è di 960 chili e il rapporto 
peso/persona è di 21,2 kg 
per CV. 

II cambio a quattro mar­
ce sincronizzate, è sufficien­
temente preciso. La frizio­
ne è monodisco a secco a 
comando idraulico. La so­
spensione anteriore è a 
ruote indipendenti (t ipo 
McPherson) con triangolo 
inferiore, molle elicoidali e 
ammortizzatori idraulici te­
lescopici. La sospensione 
posteriore e pure a ruote 
indipendenti, con bracci o-
scillanti. molle elicoidali e 
ammortizzatori idraulici te­
lescopici. I freni (a disco 
sulle ruote anteriori e a 
tamburo per quelle poste­
riori) sono a doppio circui­
to. ' con servofreno a de­
pressione e valvola limita-
trice di frenata. 

La carrozzeria della «304» 
e del tipo a scocca portan­
te. con le seguenti dimen-
sioni e s t eme: . lunghezza 
berlina cm 414. lunghezza 
familiare cm 399. larghezza 
cm 157. Lo sterzo e a cre­
magliera. 

Il consumo per la berli­
na e di 5.6 hi ri di gasolio 
ogni 100 chilometri r a g ­
giando aila \ elocita costan 
te di 90 k m , h e di 8.3 litri 
ogni • 100 chilometri viag­
giando a 120 km h: per il 
break è rispettivamente di 
5.7 e di 9 litri ogni HO 
chilometri. 

Una breve prova in oc­
casione della presentazione 
deU'intera gamma Peugeot 
19i> ha consentito di ap 
prezzare soprattutto l'assai 
ridotta rumorosità di que 
sto Diesel e la cura che. 
come sempre, la Peugeot 
pone negli allestimenti in­
terni delle sue vetture. 

Il prezzo della berlina 
« 304 Diesel a ( IVA compre­
sa) e di 4*380000 lire, quel­
lo del «break» e di 4.740 000 
lire; in pratica un milione 
in più delle corrispondenti 
versioni con motore a ci­
clo Otto. 

Da ricordare infine che 
sulle « 304 a, cosi come su 
tutta la gamma Peugeot 
per il 1977. nel prezzo so­
no compresi l'antifurto, il 
retrovisore esterno e le 
cinture di sicurezza a tre 
attacchi. 

La Peugtot « 304 » btrlina, ora diiponibila 
motore a benzina a con motora Diasal. 

nalla versioni con 

Ancoia un rinvio per 
l'approvazione del nuovo 
Codice della strada al qua 
le lavoia da quasi 10 anni 
una speciale coinmi'isione 
ìntenniiustei iale. ma il 
nuou) testi), composto di 
200 ai tu oli. do\ru t's*eu' 
consegnato e m ù il pio» 
.simo 15 novembie . in ino 
do che il governo po->-a ap 
piovale ent io la Une del 
l'anno il ielativo piovvedi-
mento di legge 

11 Codue e ia g:a punito 
a luglio, ma la nuo\a lei-
gè v.u pesi e iniMiie de 
«li autot tamponi mei ci (ap 
provaia per adeguate le 
nonne ital.ane a quelle eu 
iopee) ha icso necessairi 
la iewsionc di molti aiti-
coli. 

Quali sono le novità so­
stanziali che gli automobi-

L'anno venturo otto auto cecoslovacche sul mercato italiano 

Saranno presentati a Torino 
quattro nuovi modelli Skoda 
Si tratta delle due versioni della « 105 » con motore di 1046 ce e delle due 
versioni della « 120» con motore di 1174 ce - Le caratteristiche e le presta­
zioni delle nuove berline che sono simili nella linea - Ancora da fissare i prezzi 

La nuova Skoda « 105 S » e, a destra, la plancia della più accessoriata « 105 L ». 

La Skoda presenterà in 
anteprima al Salone inter­
nazionale dell'automobile 
di Torino quattro nuove 
berline a 4 porte e 5 posti . 
Si tratta delle Skoda « 105 
S » e « 105 L » con motore 
di 1046 ce di cilindrata e 
delle Skoda a 120 L » e « 120 
LS » con motore di 1174 c e . , 
Questi nuovi modelli, che 
verranno commercializzati 
dalla Motorest, non prima 
della primavera 1977. si af­
fiancheranno ai modelli at­
tualmente in vendita; la 
Skoda berlina e 100 S » e 
« 100 L » con motore di 988 
ce nonché la « 110 LS » 
(berlina) e la «110 R» (cou­
pé) con motore di 1107 ce. 

In totale l'anno prossimo 
saranno in vendita in Ita­
lia otto modelli Skoda. 

Ecco le caratteristiche 
dei nuovi modelli, per i 
quali la Motorest non ha 
ancora fissato ì prezzi: 

Skoda «105 S» e «105 L» 
La carrozzeria a 4 porte 

delle nuove Skoda « 105 S » 
e « 105 L » è del tutto ine­
dita ed e frutto di accurate 
prove nella galleria del ven 
to; inoltre la scocca a strut­
tura portante in lamiera 
d'acciaio scatolata e nerva­
ta presenta il frontale e la 
parte posteriore a struttu­
ra differenziata, per e s s > e 
in grado di assorbire tutta 
l'energia prodotta da un e-
ventuale incidente senza de­
formazioni per l'abitacolo. 
che rimane integro. Le su-
perfici vetrate sono molto 
estese e il parabrezza risul­
ta sensibilmente inclinato 
all'mdietro per migliorare 
l'aerodinamica della carroz 
zena. 

II frontale e caratterizza­
to dalla mascherina nera 
opaca incorporante i due 
fari di grande diametro e 
ìa grigliatura che consente 
ia portata d'aria necessa­
ria al raffreddamento de! 
radiatore dell'acqua. Que­
st'ultimo e anteriore ed e 
collegato mediante una va­
schetta di livello al circui­
to di raffreddamento del 
motore posteriore. 

Il motore a 4 cilindri :n 
linea d: 1046 ce «alesaggio 
e corsa m m rì8x72> s i i ìup 
pa 46 CV i D I N ) a 4800 gi­
ri minino, tor. una coppia 
massima di 7.6 kgm (DIN» 
a .Torti g in mintilo Si ira: 
ta di un motore e^cezional 
mente robusto, con blocco 
cilindri m lega leggera 
pressofu^a e canne cilindri 
in ghisa «filabili; anche la 
testata e in ghi<ia, per evi 
tare possibili deformazioni 
a causa di s u m s c a l d a m e n 
ti. La distribuzione e a val­
vole in testa comandate da 
aste e bilancieri, con albe­
ro a camme laterale nel 
basamento mosso da una 
catena L'impianto elettri 
co a 12 Volt e munito di 
alternatore per la ricarica 
della batteria. 

La trasmissione sulle 
ruote posteriori si effettua 
mediante una frizione mo 
nodisco a secco e un cam 
bio a 4 marce sincronizzate 
e retromarcia, comandato 
da una leva a • cloche a 
centrale. I freni sono mu­
niti di doppio circuito : 
draulico e sono a disco sul­
le ruote anteriori, mentre 
su quelle posteriori vengo-

cora più lussuoso arreda 
mento Anche la dotazione 
accessorisiica e più com­
pleta. 

Le Skoda « 120 L » e « 120 
LS » seno munite di un 4 
cilindri in linea (sistema 
to, come si è detto, poste 
riormente) di 1174 ce. con 

• alessaggio e corsa di ivm 
72x72. La potenza è di 52 
CV (DIN) a 5000 gir: mi­
nuto per la « 120 L » e di 
58 CV (DIN) a 520(1 g m 
per la « 120 LS »: parimen­
ti la coppia massima è di 
8.7 kgm (DIN» a 3000 gi­
ri/minuto per la «120 L » 
e di 9.2 kgm (DIN» a 3250 
giri minuto per la Skoda 
a 120 LS ». I.'impostazione 
meccanica è analoga a quel-

' la della Skoda « 105 S » e 
« 105 L »: ,»nche le d.nien 
sui i : "-ono le s lesse, cani 
bia invece il peso, che ri­
sulta di kg 875 (in o id ne 
di marcia) per la «120 L» 
e di kg 885 per la «120 LS». 

Le prestazioni sono natii 
rumente più brillanti, in-
fatn la Skoda «120 L» 
raggiunge i 140 km'ora. ac 
celerà da 0 a 100 km ora 
in 19" netti e richiede un 
consumo normalizzato di 
7,9 litri per 100 km La più 
potente Skoda « 120 I,S » 
arriva invece ai 150 km ora 
e impiega 17" da 0 a 100 
km ora; il suo consumo e 
di 8.6 litri per 100 km. 

listi italiani saranno tenuti 
a nspettaie . ' La puncipa-
le — intornia l'ADN-Kio-
mts — sta foise nella « pa 
tenie con ì punti ». ogni 
gu.d lUire v e n a dotato di 
uno speciale l a i i eh ino in 
-.leine a.la patente imi un 
c e n o nuiiieio di punti Nel 
tempii, a seconda della già 
vita delle nitrazioni ohe 
conimene e degli me.denti 
che p io \oca . gn \errami») 
sottiatti (i'auioritn un cer-
to nunieio di punti. Quali 
do »u ia ìaggiunto il « !: 
Wuo d. peni ohi >• gli \ e i 
ia i »mmnieato che se nei 
A anni successivi non coni 
me. 'e ia pili ali una mi la 
/ ione gli \ e i ninno mtegi.i 
ti i punti originali , ma se 
peis is te ia nel p iovocaie 
illudenti v e n a obbligato-
nainente sottoposto ad e 
saini attitudinali e visite di 
conti olio che -»e non siipe 

", iati, gli p iocu ie ianno il 
l i t u o della patente 

! Alti e novità iigu.irdano-
1 un nuovo limite di velocita 
j nei c e n t n urbani, elevato a 
] D0 km ì'ora. l.nnte di 130 
, kni/h per la velocita delle 
I autostrade (oggi 120). e di 
( vieto di cu colazione per gli 

autoveicoli che non rag-
! giungono i 40. obbligo per 

ì nuovi patentati di e s p o n e 
; su! vetu» poste i lo ie uno 

speciale conti assegno con 
l'impegno di non .superare. 
in un periodo nuziale, nep­
pure in autostrada, i 70 
km h. (C'ni non nspeitera 
la nonna verni privato del­
la patente appena ut temi 
ta); nuova ìegolamentazio-
ne della sosta vietata A 
pi.iposito di soste vietate. 
un'altra novità del Cod.ce 
della strada saia quella 
di l imitine l'indiscriminato 
uso del carro att iez/ i . la 
nnioz.one saia fatta solo 
quando un c imel io indiche­
rà che si tratta di una «zo­
na inno/urne ». 

Il n u o \ o codice pre\ede 
anche un nuovo tipo di par-
chiineti»). che lunz amerà 
sia con monete che con uno 
scontrino: an/ iche ìntrodui-

j ìe la moneta saia possibi-
, le bucare uno scontrino 
! comprato dal tabaccaio. 
I Ad 04111 passaggio di pio-
• pr.età ì veicoli dovranno 
j essere s»)t;opoati a revisio-
1 ne e in ogni caso l'automo 
| bile dovrà essere controlla 
) ta ogni 5 anni. Inoltre, per 
I gli automobilisti che han 
! no più di 65 anni, la pa-
I teme avrà una durata bien-
, niue, invece che quinquen­

nale. Sa ia proibito, come 
l in Svizzera, trasportale 
| bambini di età inferiore ai 
I 5 anni sul sedile antei .ore. 
j Cili agenti della polizia 
> stradale saranno autorizza 
| ti a sottoporre l'autcmobi 
i lista alla prova dell'» alcoo 
• 1.metto ». Se il palloncino 
I a'-sjmera una particolare 
' t o illazione ì! gu.datore do­

n a interiompere il viaggio. 
1 Nov.tà anche per ì sema 
: fon somiglieranno a quel 
| 1, di Londra o di Ronn. 
! quelli peci.mali, invece che 
1 ìe.-.ue le «^r-ritte «avant i» 
1 oppure «stop» regoleieran 
' no il passagg.o pedona.e e 
' s.'litsivamente con l'accen-
1 sione di un quadro lumi 
| 'ìoso. nel quale e d.segna-
, to un oin.no stilizzato. 
, Infine anche la rìeinoh/.io-
• ne de.l'automobile obbedi-
I ia a regole precise. Il prò 
I pr.etano. se non vorrà in 
I correre m gravi sanzioni. 
i non potrà più abbandonare 

la vettura, ma dovrà con-
! segnarla in uno dei centri 
1 che saranno appositamente 
' istituiti d a l l ' A u t o m o b i l e 
• Club, che provvedere alla 
. demolizione. 

Elettrica da 250 orari 

no utilizzati freni a tambu­
ro di grande diametro. 

Le sospensioni anteriori 
a ruote indipendenti utiliz­
zano bracci triangolari tra­
sversali. molle elicoidali, 
ammortizzatori telescopici 
idraulici e una barra ira-
sversale antirollio. Le so­
spensioni posteriori sono 
anch'esse indipendenti, con 
semiassi oscillanti e bracci 
longitudinali di spinta e 
reazione. 

Le nuove Skoda « 105 S » 
e « 105 L» misurano cm 416 
in lunghezza, cm 159,5 in 
larghezza e cm 140 m al­
tezza; il passo è di cm 240, 
la carreggiata anteriore e 
di cm 128, mentre quella 
posteriore è di cm 125. I 
due vani bagagli (uno an­
teriore nel cofano frontale 
e l'altro posteriore, sotto al 
lunotto) offrono un volume 
totale utile di 400 decime­
tri cubi. Il peso m ordine 
di marcia della Skoda «105 
S » è di kg 855. quello del 
la « 105 L» e invece di 8Ì5 
kg. giustificato dal p.u 
completo equipaggiamento 
di bordo. 

La plancia delle nuove 
Skoda berlina ha un'impo­
stazione molto razionale: al 
centro del cruscotto mono­
blocco realizzato m mate­
riale antiurto e antinflessi 
e disposto un pannello con 
il portacenere, alcuni degli 
interruttori elettrici. ì co­
mandi dell'impianto di cli­
matizzazione e il portace­
nere. Dinanzi a! passeggero 
è disponibile un vano por­
taoggetti c o n sportello. 
mentre alle due estremità 
della plancia si trovano i 
diffusori orientabili e par-
zializzati per l'aria fresca. 

Dinanzi al posto guida e 
piazzato il pannello degli 
strumenti: sulla Skoda «105 
SJ» il quadro di controllo 
rettangolare comprende il 
tachimetro con contachilo 
metri, il termometro ac­
qua. l'indicatore di livello 
benzina e una s e n e molto 
completa di spie luminose; 
tra le spie luminose rieor 
diamo quelle per il circui­
to idraulico dei freni e per 
la riserva benzina La Sko 
da « 105 S » ha invece la 
stessa s.rumenTazione sud 
divisa in apparecchi roton­
di. 

I «edili sono molto con 
fortevoli e quelli anteriori 
hanno gli scnienaii regola 
bili fino a! completo abbai 
umento aìl'indietro; il se 
d.le posteriore e sdoppiato 
e può essere ribaltalo in 
avanti per intero oppure 
per meta, in modo da r.ca 
vare ulteriore spazio per i 
bagagli. Le nuove Skoda 
t 105 S » e «105 L» raggiun 
gono la velocita di 130 km 
ora. accelerano da 0 a 100 
km ora in 23" e il loro 
consumo e di 7 litri per 
100 km. 

Skoda «120 L» e «120 LSi 
I due nuovi model l i di 

maggiore ci l indrata e cioè 
le Skoda «120 L » e « 120 
LS » con motore posteriore 
di 1174 ce ripropongono lo 
schema delle berl ine « 105 , Ovatto prototipo di auto «(aurica di produzione soviatica è stato 
S > e < 105 L a; la carroz- ; «sposto in una mostra ch« rimarri aparta al pubblico • Vienna 
zena e tuttavia contraddi ' I sino al 34 di questo m«s«. L'auto • stata interamente progettata 
stinta da un maggiore gra- I • costruita dagli studenti di ingegnerie dell'Università di Karkov 
do di finitura e da un an- ! od è in grado di raggiungere una velocita massima di 250 k m / h . 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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